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OGGI.A capodell’azienda

Leesigenze
dellafamiglia
rispettate.Manel
Vicentinoancora
pocodiffuso
MAURIZIO CASALINI
ESPERTO DITRUST

VENERDÌ20
-Ore10: “Lequotabili
delleVenezie. finanzae
manifattura: nuove
alleanzepercrescere”.
FondazioneCuoa
-Ore15: “100anni prima
diOlivetti:Alessandro
Rossie l'invenzionedel
welfareaziendale”. Palazzo
BoninLongare
-Ore16.30:“Intrust we
trust.Storie aziendali:
conservareil patrimonio
dell'aziendadifamiglia
attraversole generazioni”.
FondazioneZoe.
-Ore16.30:“Il geniodel
gusto”. LibreriaGalla.
-Ore18: “Il Jobsact
cominciadalleVenezie”.
PalazzoBonin Longare.
-Ore18: “Raccontare il
MadeinItaly”. Libreria
Galla.
-Ore21: “Futuro italiano”.
TeatroOlimpico

SABATO21
-Ore10: “Dallafabbrica
lentaal3d printing:gli
oppostichesi attraggono”.
FondazioneZoe.
-Ore10: “Lamorale del
tornio”. Odeodel Teatro
Olimpico.
-Ore11.30:“What do
bossesdo?Managere
imprenditori:come
innovare ruolie poteri”.
OdeodelTeatro Olimpico.
-Ore11.30:“Co-creiamoil
futurodel lavoro”.
FondazioneZoe.
-Ore15: “Igiovanie il
lavoro”. Odeodel Teatro
Olimpico
-Ore15: “Crescitafelice.
percorsidi futuro civile”.
OdeodelTeatro Olimpico.
-Ore16.30:“Partive iva e
freelance,ilnuovolavoro
autonomo”. Fondazione
Zoe.
-Ore16.30:“La viadel
nord”. LibreriaGalla.
-Ore16.30:“Investirein
proprietàintellettuale”.
OdeodelTeatro Olimpico.
-Ore18: “Crescitae
sviluppo:l'italianel
passaggiodella grande
crisi”. Teatro Olimpico
-Ore21: “Sette annidi
crisi:come sonocambiati
gliitaliani,come è
cambiatal'italia”. Teatro
Olimpico.

DOMENICA22
Altri7eventi dalle11 su
crowfunding,burocrazia,
design,lavorogiovanile,
Olivetti,euro, fino alle21,
quandoilministro
MaurizioMartinafarà il
puntosull’Expo2015che
apreil1˚ maggio.•

Roberta Bassan

Lo hanno chiamato Attilio,
nel nome del padre. Un “patto
disangue”trafratellipersalva-
guardare il futuro dell’impre-
sa come fonte di ricchezza per
la famiglia, un modo più ordi-
nato di trasferire il patrimo-
nioallegenerazioni future.At-
tilio Zordan è il nome del loro
papà morto nel 2008. Loro so-
no il primogenito Maurizio, la
sorellaMartae il fratelloAlfre-
do, a loro volta sette figli. E
una preoccupazione: che il ce-
lebredetto«parenti serpenti»
non arrivi un domani a mina-
reunpatrimoniopreziosoma-
gari per velleità, incapacità, fi-
losofia di gestione minando
l’unità di famiglia e azienda.
Loro stessi del resto hanno at-
traversato un passaggio gene-
razionale «disordinato», a
tratti «cruento» dal quale so-
no usciti con tenacia. L’azien-

da oggi gira a mille: la Zordan
srl di Valdagno (che detiene al
100% la Delta Arredamenti di
Schio), falegnameriadoveil le-
gno diventa lusso, ha consoli-
dato nel 2014 un fatturato di
16 milioni, +30% sul 2013, 48
dipendenti.Orail78%dellaso-
cietà è detenuto da un trust -
istituto giuridico di matrice
anglosassone - che si chiama
Attilio Zordan. Essi si sono
“spogliati”dellapartepiùpret-
tamentegestionaleriguardan-
te il patrimonio: c’è chi opera
per loro (trustee) e chi sorve-
glia (protector). Loro conti-
nuano a concentrarsi sull’im-
presa, tranquilli sul fattoche il
passaggio generazionale non
è destinato a creare rotture. È
un case history: venerdì alle
16.30 sarà al centro di un in-
contro del Festival Città Im-
presaallaFondazioneZoèaVi-
cenza con Maurizio Casalini,
Paolo Gubitta, Maurizio Zor-
dan, condotto da Piero Erle,

de Il Giornale di Vicenza.

VALORIDAMANTENERE.Mauri-
zio Zordan, presidente e am-
ministratore delegato dell’a-
zienda ne fa subito una que-
stionedivalori:«Pernoi lacre-
azione del trust ha rappresen-
tatounsollievoperchécosìgià
abbiamo definito le linee gui-
da del passaggio generaziona-
le. Si lavora per tanti anni sul
valore con il rischio poi di liti-
gare sui valori e questo non lo
volevamo. I soldi, insegnava
miopadre, nonsi portano nel-
la tomba. Quello che voleva-
mo era trasmettere alle gene-
razioni future sia il percorso
in entrata nell’azienda per chi
lo vorrà basato sulla merito-
crazia, sia quello in uscita te-
nendo conto, per chi non vor-
rà proseguire nell’attività, di
un fondo che potrà corrispon-
dere alle loro aspirazioni».
Tutto alla luce del sole fin da
subito:«Chiarisceiruoliefaci-
lita i rapporti tra le persone».

EVITARE FRAMMENTAZIONE.
Uno dei nodi nei passaggi ge-
nerazionali èper esempio il ri-
schio della sgretolazione del-
l’impresa. I fratelli Zordan lo
hanno vissuto sulla loro pelle
ed è stata una delle molle che
li ha portati ad indirizzarsi al
trust. La Zordan fu fondata da

Attilio nel 1965, una storia di
famigliaconilcuorenellalavo-
razione del legno. Poi si ag-
giunsero i due fratelli: a quel
tempol’aziendaeralamaggio-
re falegnameria sul territorio
efornitoredelgruppoMarzot-
to,viaviaspecializzataneglial-
lestimenti. Struttura artigia-
nale e pianificazione debole,
ma tutto sommato un equili-
brio:eranopochiadecidere. Il
successivo ingressodiun“plo-
tone” di cugini in cda, senza
chiara gerarchia, moltiplicò il
numero di chi decideva au-

mentando la complessità del-
la gestione. «Nel 1966 quando
entraia farpartedell’azienda-
raccontaMaurizioZordan-re-
alizzai che il futuro sarebbe
stato nelle produzioni di alto
valore aggiunto, per seguire
questo percorso avremmo do-
vuto migliorare i processi in-
terni, cercando di renderli più
efficienti». Ed ecco la prima
spaccatura: «Io, mio padre e i
mie fratelli volevamo entrare
nelmercatodel lusso, imieizii
e cugini sviluppare l’imballag-
gio industriale». A seguire la

seconda: «Noi volevano ri-
muovere la filosofia egualita-
ria, loro no». Finì con i figli di
Attilio che acquistarono la so-
cietà: era il 2008. A settembre
bancarotta Lehman Brothers,
poi lacrisi.Poi lamortedelpa-
dre.«Conunpatrimonio inde-
bolito e senza la guida del pa-
pàprendemmoalcunedecisio-
ni tra cui mantenere solo i
clientidel lussopiùprofittevo-
lieacquisireknowhowspecifi-
co sui mercati esteri».

LA FIDUCIA. L’azienda comin-
cia a girare con la squadra af-
fiatata: Maurizio presidente e
ad, Marta delega alla finanza,
Alfredo al commerciale. I figli
crescono, lo spettro della sta-
gione dei cugini. L’incontro
con Maurizio Casalini, part-
nerdello studio legale tributa-
rio Casalini & Zambon di Vi-
cenza, membro dell’Associa-
zione “Il Trust in Italia”, uno
dei50iscrittialregistroprofes-
sionistiaccreditati intrust.Èa
lui - spiegaZordan-cheabbia-
mo affidato la progettazione
del nostro trust ed è sempre
lui ad essere il nostro “consi-
gliere” nella funzione del tru-
stee attraverso la A.B.Solute
FamilyOffice & Consulting, di
cui è presidente. Lo invitano a
tutti i loro cda e con lui hanno
condiviso l’acquisizione del
70% della Marzorati Rocchet-
ti di Cantù, rogito venerdì. Il
trust ha 80 anni di durata, 3
sottofondi intitolati ai fratelli,
beneficiari idiscendenti.Casa-
linitraccialelinee:«Leesigen-
zedella famigliaeranodicrea-
re un meccanismo che assicu-
rasse nel futuro una leader-
ship inbaseacriteri dimerite-
volezza, una valutazione su-
perpartes delle performance
dei componenti apicali, la cre-
azionediunpatrimoniosegre-
gato alle future esigenze della
famiglia». Il trustee accumu-
la, amministra e protegge il
78% degli utili. Un tesoretto
che si accumula. «Mia cura
che non distribuiscano trop-
po». Il trust non è aggredibile.
«Nel Vicentino istituto anco-
ra pocodiffuso».•

ILTRUST ZORDAN. Case history venerdì alFestivalCittàd’impresa

“Pattodisangue”
nelnomedipapà
blindal’impresa

Ilprogramma

«Segnalipositivisulfrontedel-
l’occupazione per il comparto
dellameccanicaedellasubfor-
nitura veneto, soprattutto per
chi investe in formazione e in-
novazione». È questo in estre-
ma sintesi il quadro tracciato
dall’Osservatorio Mecspe rea-
lizzato da Senaf in occasione
proprio di Mecspe, ovvero la
fiera internazionale delle tec-

nologieperl’innovazioneospi-
tataalleFierediParmadagio-
vedì 26 a sabato 28 marzo.
Il quadro è nazionale, ma

scende nel dettaglio della re-
gione veneta e anche delle sue
province, per cui è in grado di
dare indicazioni sulle «figure
chel’industriadiVicenzaricer-
ca maggiormente da inserire
nell’organico come dipenden-

ti»,anchese -precisanogliau-
tori-«ildatononindicaneces-
sariamente un incremento di
occupazionesulterritorioper-
ché non considera le cessazio-
ni di rapporti lavorativi, che
possono superare i nuovi in-
gressi».
Ebbene, «nella provincia di

Vicenza, secondo i dati Excel-
sior-Unioncamereed elabora-

tidaSenaf inoccasionediMec-
spe-sottolinealanota-nelpri-
mo trimestre 2015 si prevedo-
no 2.040 assunzioni di dipen-
denti. Di queste il 46%, pari a
930, riguardano l’industria,
con contratti che saranno a
tempo determinato per circa
il 48%».
«Nello specifico - precisa la

nota- leindustriemetalmecca-

nicheedelettronicheprevedo-
no di assumere, in questi pri-
mitremesidell’anno,460ope-
ratori (49% del totale indu-
stria); le industrie tessili, dell'
abbigliamento,delcuoioedel-
lecalzature220(24%); leindu-
strie dei gioielli e delle pietre
preziose 20 (2%); le “Altre in-
dustrie” 230 (25%)». Il profilo
più ricercato «è quello di ope-
rai specializzati e di condutto-
ri di impianti e macchinari; si
richiede in generale esperien-
zaspecificamentre il candida-
to ideale è maschio».•

Ifratelli Zordantra ilpapàAttilioe lamamma M.LuigiaGasparini

Lalezionediunpassaggiogenerazionalecruento
haportatoasalvaguardarepatrimonioevalori
L’ad:«Enonvolevamochesi litigasseperisoldi»

MaurizioZordan alcentro, trala sorellaMartae ilfratello Alfredo

ILREPORT SULLAVORO PERIL SALONE MECSPE.Una su dueriguarderàl’industria, soprattuttomeccanica etessile

«Vicenza,in3mesi2milaassunzioni»

L’industria meccanica

Specialità tutto Baccalà
• Baccalà alla Barcarola • Spaghetti alla Cirillo • Ravioli Baccalà e Branzino

Montegaldella - Via Lampertico, 13 - Chiuso il lunedì - tel. 0444 636025
www.dacirillo.it

dal 1942 specialità baccalà alla vicentina
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